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Fervono i lavori in Vaticano 

Ancora nella 
Cappella Sistina 

il Conclave? 
Ritrovata la stufa e distrutti i sigilli - Dop
pio stipendio ai dipendenti della 5. Sede 

CITTA" DKL VATICANO -
Mentre si susseguono al
l'aeroporto di Fiumicino gli 
arrivi di cardinali da tutto 
il mondo (ieri è giunta an
che una delegazione di rap
presentanti della Chiesa or
todossa, da Mosca), almeno 
cento persone, fra falegna
mi, carpentieri, tappezzieri 
e elettricisti, sotto la dire
zione dell'ingegnere Vacchi
ni, lavorano alacremente per 
allestire nei minimi partico
lari quello che si ritiene sa
rà il recinto del conclave, 
cioè tutta quell'area csitro 
la quale i cardinali vivranno 
nel periodo delle elezioni 
senza mai uscire, e senza 
comunicare con il mondo 
esterno. 

K tuttavia ancora non è 
stata assunta nessuna deci 
sione ufficiale circa la sede 
del conclave. La tradizione 
vuole che essa sia la Cap
pella Sistina, ma sembra in
sufficiente a contenere i 115 
tronetti per i cardinali elet
tori. tanto più che già in oc
casione dell'ultimo conclave 
si dovettero superare non 
poche difficoltà malgrado i 
porporati fossero all'epoca 

soltanto 80. Se sarà ancora 
la Cappella Sistina i tronetti 
saranno predisposti su due 
file ina non è ancora dato 
sapere dove sarà sistemata 
la stufa destinata all'incene
rimento delle schede eletto 
rali dopo ciascuna votazio
ne. A pro|x>sito della famo
sa stufa di ghisa — quella 
che con il suo fumo (nero 
o bianco) ind:cherà l'esito 
delle vota/ioni -- c'è d<i dire 
che il suo rinvenimento è 
stato più laborioso del pre 
visto. Per una intera gior
nata la si è cercata nella no
n-ria. mentre invece era .-.ta
ta abbandonata (dal '(Vi) in 
un magazzino. 

\nche [R-r l'anello del pe
scatore e il sigillo papale — 
i due segni del potere ponti
ficio di Paolo VI. con i qua
li ricevevano conferma di 
autenticità i documenti del 
papa — ci sono stati non po
chi problemi. Quando il car
dinale camerlengo Jean Vil-
lot li ha chiesti per « spez
zarli » e adempiere cosi al 
primo tra i più importanti at
ti previsti dalla costituzione 
apostolica ci sono stati com
prensibili momenti di tensio-

ROMA — Il passaggio del corteo funebre i l piazza San Giovanni 

no (KTchè . i -.imboli » non 
si trovavano. Nessuno sd[>c. 
va dove fodero custoditi, si-
in Vaticano o a Castellali 
dolfo. Finalmente dopo af 
1 annose ricerche un messo li 
ha ritrovati in uno speciale 
ufficio della segreteria di 
Stato e li ha congegnati al 
cardinale Villot il quale nel 
(orso della prima congrega 
zione generale ha potuto 
adempiere all'obbligo statu
tario. 

K" certo che per i tremiia 
dipendenti del Vaticano que
sti sono giorni di grosso la 
voro: forse questo dà uria 
spiegazione al fatto che per 
la morte di un papa e per 
l'elezione del successore es
si ricevono due gratifiche» 
economiche, pari grosso mo

do allo >t;|Klidio che pene-
pi.si-ono. Si tratta di una vec
chia (on-itietudine che obbl:-
ga l'amministrazione finan
ziaria della Santa sede a 
questo notevole c i m o (li 
spesa. Si lavora con ritmi 
abbastanza forti ad esempio 
per approntare le t celle *. 
ì piccoli appartamenti che 
dovranno ospitare i cardina
li. Diversi ecclesiastici che 
abitano normalmente negli 
appartamenti situati entro il 
recinto sono stati tempora
neamente <• sfrattati ». Fer
vore di iniziative anche nel
le cucine: non si sa ancora 
come sarà composto il per
sonale. Ma molto probabil
mente provvederanno le suo
re dell'ospizio di Santa Mar
ta in Vaticano coadiuvate da 

quelle del collegio teutoni 
co. I.e suore-cuoche riceve 
ranno una specie di ricetta 
j>ersoriale d<i ogni cardinale. 
Si s.t che la maggior parte 
deilh elettori ha un'età piut
tosto avanzala e molti sono 
costretti a seguire particola
ri diete. Impegno notevole 
infine anche nella tipogra
fia vaticana, visto che il 23 
agosto saranno messi in cir
colazione i francobolli « se
de vacante ». una speciale 
serie che sarà valida ai fini 
postali solo fino alla elezio 
ne del nuovo papa. Essa si 
compone di A valori rispetti
vamente da 120. 1J0 e 250 li
re per un importo comples
sivo di 520 lire. La tiratura 
prevista è di 1.300.000 serie 
complete. 

La bozza ormai pronta per Paula del Senato 

Università: quali gli aspetti 
più importanti della riforma 

Affermato il criterio della programmazione - 1 temi dell'accesso, della istitu
zione delle sedi, della formazione culturale - Nuova funzione per il docente 

Esiste un testo ormai quasi 
completo della riforma uni
versitaria dopo che venerdì 
scorso la commissione istru
zione del Senato ha concluso 
i suoi lavori: e tutto lascia 
puis.ire che ques<a volta, no
nostante il perseverare di 
tanti pessimismi m parte 
comprensibili e in parte so
spetti. la riforma diventerà 
legge entro quest'anno 

Tutte le forze politiche vi 

hanno collaborato in un di
battito lungo e complesso 
che è durato oltre un anno e 
mezzo e che ha vMo prò 
gressivaniente av vieni.irsi po
sizioni molto Untane che in 
certi momenti parvero nuoti 
ciliabih; tuttavia il rinnovato 
clima politico e il peso og
gettivo delle passate respon
sabilità hanno indotto le fel
ze politiche più restie e in 
particolare la OemiK-ra/ia 

ciisti.ma a guardare con oc-
duo diver.so al valore e alla 
neciss.<à di molte delle posi 
zinni sostenute dalle foize di 
.sinistra e da ciucile accade-
in:, he e studentesche più 
responsabili e avanzate. 

La lenite di r.torma univer
sitari.» non darà certo al 
Paese la nuova università 
bella e fatta: e tuttavia essa 
offrirà a coloro che vi lavi» 
r.uio — dai diventi <mh s-.u 

denti, dai tecnici al perdonale 
non docente — un nuovo 
quadro di rifer.mento M.itu 
zionale giuridico e una chiara 
prospettiva; e consentirà 
quindi a quanti «uno disputi 
ad impegnarvi seriamente le 
proprie enormi, ili inventare 
ì protagonisti di un processi) 
concreto d> riforma, dal qua 
le nei prossimi anni potrà 
sorgere la nuova università 
il' e .il il Paese ha Insonne 

Uno sviluppo rapportalo ai fini economici e sociali 

Sulle prospettive politiche il prefetto sospende sindaco de e assessori incriminati 

Battute polemiche | Lignano senza amministrazione 
fra repubblicani el , . • • • •• 
socialdemocratici ; dopo lo scandalo delle aree 

Il punto pm qualificante 
del nuovo testo restano le 
norme sulla programmazione 
universitaria. E' previsto in
fatti che gli accessi degli 
studenti agli studi superiori. 
la dimensione complessiva e 
la distribuzione degli organici 
dei docenti e del personale 
non docente nelle diverse u-
niversità, i piani indicativi di 
sviluppo e di finanziamento 
della ricerca scientifica uni
versitaria. la creazione di 
nuove sedi universitarie e la 
ristrutturazione di quelle e-
sistenti. nonché la loro arti
colazione sul territorio, e in
fine la eventuale ridefinizione 
dei titoli di studio esistenti e 
la definizione dei nuovi — 
tutto quanto insomma si ri
ferisce agli strumenti mate
riali ed istituzionali ed alle 
risorse necessarie per una 
promozione organica di una 
politica nazicnale di sviluppo 
della « formazione supcriore >. 
— sarà regolamentato da una 

legno triennale di piomam-
ma. aggiornabile ogni anno. 
Kssa viene preparata dal 
nuovo Consiglio nazionale u-
niver.sitario (CNU) sulla base 
di proixi.ste avanzate dai con
sigli regionali universitari 
(CRI!) — di nuova costitu
zione — e dalle singole uni
versità. ed in collaborazione 
con gli organi della pro
grammazione economica na
zionale. sotto forma di « pro
posta » da trasmettere al go 
verno che. nella sua autono
mia. la presenta al Parlamen
to il quale si impegna ad 
approvarla annualmente in 
tempi definiti e vincolanti. 

E' prevalsa dunque l'idea 
che Io sviluppo dell'università 
non può continuare nei modi 
sperimentati finora, e che ta
le sviluppo deve invece mu
tare nel senso di essere rap 
portato, sia pure in modo 
flessibile, ai fini economi
co-sociali e scientifico cultu 

e rali che il Paese si propone 

di raitmuimeie 
Su questo punto <ii pr.nci 

pio. tuttavia, perplessità, in 
certezze e resistenze — in 
parte anche comprensibili — 
sono riemerse m alcune for/e 
politiche in occasione delle 
scelte più specifiche. .Ma non 
si può tacere che è stato 
soprattutto il governo, alme
no nella prima fase dei lavo 
ri. a compiere imi un'azione 
ri tardatnce e riduttiva 

Masti pensare che il gover 
no ha reso più difficile l'ac
cordo sulle diverse ipotesi o 
perative per un pruno avvio 
ili regolamenta/ione desili ac
cessi: ha osteggiato le misure 
— infine approvate — mirati 
ti a nequilibrare la distribu 
zione degli studenti fra sedi 
universitarie sottutihzzate e 
sedi sovraffollate; è .nuora il 
governo ad insistere sull'as
surda pretesa di limitale l'i
stituzione del Clìt ' alle sole 
regioni che hanno più di una 
università, e ail ostacolare 

! oi leiitaineii'.o 01 mai pici a 
lente di vietai»' alle ìegion. 
ed ad i e'ii. l\ ali di » >:i!i 1 
buire ,i spese e investirne!*! 
per l'università, perche pm 
sano concentra:v 1 lcro s'orzi 
s.illa ol.iboia/unic e il finan 
ziamento di piani oriMiuci 
per il diritto allo studio or 
mai di loro competenza: n>fi 
ne il governo ha cercato di 
ridurre in ogni minio il p . te 
re del nuovo CXI' a favore 
»lella burocrazia ministeri.de. 
e resiste all'inserimento di 
un numero adeguato d: » 
sperti nominati dalle rcj.«>-'i 
o d.ì\ Parlamento nel CXI' i'i 
rappresentanza della s,n iota 
ci v. ile «' pioduttiv a 

h" evidente quinti' i he i 
settembre — quando il testo 
saia portati» all'esame dr! 
l'aula del Senato — noi ai 
tendiamo un mutamento nel 
l'atteggiamento del governo. 
i he per la verità negli ultim. 
giorni di lavoro in eoinmis 
sione sembrava uià avviato 

Nuova organizzazione dell'attività di ricerca 

Biasini: « Il compromesso storico non è un accordo • 
DC-PCI ma una intesa dei comunisti con tutto l'arco i 
costituzionale » - Piccoli polemico con i fanfaniani ! 

I comunisti propongono incontri tra le forze demo
cratiche per dare al più presto una guida al Comune 

ROMA — « Ormai dovrebbe 
essere chiaro: il compromes
so storico non è un accordo 
bilaterale DC-PCi, magari col 
PIÙ come fiore all'occhiello. 
bensì una intesa del PCI con 
tutto l'arco costituzionale ». Il 
segretario del PIÙ Biasini ha 
cosi replicato ieri su Repub
blica — nel corso di una in
tervista telefonica rilasciata 
da Cesena dove si trova in 
vacanza — a quanti voglio
no « strumentalmente conti
nuare in una polemica infon
data contro una formula ver
bale. ignorando o nasconden
do i termini reali del dibat
tito ». 

Il problema vero è quello 
del rapporto fra la democra
zia e la sinistra in Italia, pro
segue il Segretario repubbli
cano. e questo interessa tutti, 
compreso il PSI >: « Altri 
nienti si rischia di finire di 
parlare, in una maniera o nel
l 'altra, dell'ipotesi di una for
mula più o meno camuffata 
di centrosinistra. Comunque. 
specie dopo l'intervista di 
Berlinguer a Repubblica, V 
accusa che ci viene mossa di 
civettare con il compromesso 
storico è chiaramente in ma
lafede. Berlinguer ha chiarito 
definitivamente che il com 
promesso storico è una stra
tegia che non pone i cnimi 
nisti di fronte alla sola DC. 
n.a a tutta la democrazia 
italiana >. 

Parole con le quali Biasini 
taglia corto a una serie di 
accuse che ricali ultimi tempi 
sono venute al PIÙ soprattut
to ila parte socialista. A prò 
positi» del PSI (< Ni», vorrei 
comunque alimentare una no 
lemica fra noi e i sociali 
sti ») e del PSDI. Biasini di 
ce «I l PSDI sembra t u t u 
impegnato su una linea, quel
la dell'area .socialista, che 
non si riesce a capire bene 
clic cosa sia e dove porti. 
Il comportamento socialista 
presenta larghe zone di am
biguità e di incertezza stra
tegica. e comunque più .->m 
nuccamenti e allusioni che 
indica/ioni politiche chiare. 
Sono per l'alternativa di si
nistra. per una stretta unità 
con il PCI o per altre sojj 
/ioni? E che cosa significa 
I' interessamento per Cra\ i 
manifestato COM chiaramente 
e sposso entusiasticamente da 
certi settori moderati del Pae 
se? E" per questi motivi che 
sono cadute le condizioni ->er 
mia intesa laico socialUla ». 

I giornalisti sono andati a 
cercare reazioni da parte so 
cialista in via del Corso, sede 
del PSI a Roma, ma vi han 
no trovato solo l'onorevole 
Colucci definito dalle agenzie 
un « fedelissimo di Cra\i » 
E Colucci non si è fatto pre 
gare per replicare « Da che 

pulpito viene la predica. Si 
tratta di considerazioni esti 
ve. Evidentemente al PRI ri 
tengono che non lontani o 
ancora presenti entusiasmi 
dei vari Carli. Agnelli e di 
alta imprenditorialità illunr.i 
•HLa per il partito dell'edera 
«riano stati o siano alimentati 
da una rilettura attenta dei 
testi di Carlo Marx con suc

ri va autocritica. Sarebbe 

forse il caso che a Ferrago
sto i politici andassero in va- | 
canza. in luoghi non raggiun
gibili dai poveri cronisti ». | 

Il caldo d'agosto è il tema 
anche di un corsivo che la 
Voce Repubblicana dedica al 
Segretario del PSDI Romita 
per la bizzarra dichiarazione 
da questi rilasciata ieri l'al
tro circa misteriose connes
sioni fra la successione di 
Paolo VI e la «dialettica al
l'interno della sinistra ». Scri
ve l'organo repubblicano che 
« avvicinandosi Ferragosto I' 
onorevole Romita ci offre 
nuove ed esaltanti conferme 
del proprio genio politico ». 
.Ma Romita non molla e in 
una nuova. lunghissima sin
tatticamente complicata di
chiarazione. ribadisce che 
« qualsiasi possibilità di usci
re da una situazione poli
tica che. comunque la si ri
giri, resta caratterizzata dal
la presenza dominante della 
DC. del PCI e della loro in 
tesa, è quella di rafforzare 
una posizione alternativa che. 
per essere chiaramente di
stinta da quella della DC. non 
può essere solo laica ma an
che progressista e riformatri
ce, e per essere chiaramente 
distinta da quella del PCI 
deve essere sicuramente an 
corata ai valori e alle tradi
zioni democratiche dell'Occi
dente. I n a posizione quindi 
ispirata a quelli che sono gli 
ideali e un obiettivi del so 
cialismo iVinocr.itiio ». In so
stanza M jun' intuire che Ro
mito prn;or.e nel l:»7H ciò che 
miseramente falli necli anni 
T>0 un bl.x i-o PSDI PSI. Non 
lo sogna più nemmeno S.ira-
cat I.o sogna però — e que
sta può essere una consola
zione per Romita — il vice 
segretario liberale Biondi che 
pr»>pone in una sua dirh-ara-
zione solo di allargare il 
« blocco » anche al Pf.I. 

Il nuovo presidente della 
DC Piccoli ha inviato un'am
pia circola;»' ai Segretari re 
Rionali e provinciali. Vi si 
ledile una non tanto allusiva 
polemica con il nevi nsorcen 
t*- gruppo fanfaniann là dove. 
.visn-cando una piena e con 
vinta unità del partito. ;i af-
fe-m.i d ie è r>vc-s irio un 
nmovamenlo « cho escluda i 
ve. ch ; arroccamenti i per 
sona'ismi. e :mnl:chi realismo 
e umiltà. per.wrnne della <to 
ria e non folgora «-ior-i occa 
sionali. che rc*ninaa dentro 
e fuori le poltre mir^ eh 
apriorismi. !«• iivisoni per 
schemi, le su west ioni ani 
mosc ». 

A proposito delle polrmi 
che sui governo che una re 
cente dichiara/one di Biasini 
era sembrata volere nla-icia 
re. Io stesso Riarmi afferma 
di avere effettivamente rila 
sciato l'intervista nel eorso 
della qua'e affermava che il 
governo finora « ha fatto pò 
co o nulla ». ma che lo aveva 
fatto quasi venti giorni fa. 
in un momento politico com
pletamente diverso e che 
quindi quelle parole non han
no oggi al. un valore. Colpa 
del d o m a l e che solo ieri l'al
tro ha pubblicato quella sta
gionata intervista. 

U. b.> 

Dal nostro inviato 
LIGNANO — Il sindaco di Li
gnano, il democristiano Emi
lio Zatti . arrestato assieme 
ad un assessore e tre consi
glieri comunali per « interesse 
privato in at t i di ufficio», è 
stato sospeso dal suo incari
co dal prefetto di Udine. Lo 
ha annunciato lo stesso pre 
fetto ad una delegazione del 
gruppo consiliare ci«:nunista 
di Lignano. che aveva chie
sto un incontro col rappre
sentante governativo per di
scutere la paradossale situa
zione venutasi a creare in 
questa amministrazione Dieci 
dei venti consiglieri .sono ri
masti infatti coinvolti nello 
scandalo. 

Con il provvedimento del 
prefetto vengono automatica
mente a cadere anche le de 
leghe di assessorato affidate 
dal sindaco ai consiglieri, e 
pertanto, in pratica, è l'inte
ra giunta ad essere esautora
ta. Nel pieno della stagione 
turistica, uno dei più impor
tant i centri balneari del pae
se si trova dunque senza una 
amministrazione. I «ruppi 
consiliari del PCI e del PSI 
hanno già chiesto alle altre 
forze politiche incontri per 
studiare una soluzione della 
crisi, per dare vita ad un'am 
minist razione con uomini nuo
vi non implicati nello scan
dalo. 

La DC. con un comunica
to firmato dalla sezione di 
Lignano. ma. si precisa, ap 
provato dal segretario prò 
vinciate della DC 'si t ra t ta 
dell'on Mano Toro*, ex mi 
nlstro del Lavoro) è pprò in
tervenuta a pieno sostesno de 
gli amministratori arrestati o 
denunciati Nel lungo te.sto s: 
sostiene, in .sostanza, che tut
ta la pratica della « variante 

13 » è pienamente regolare, 
in quanto corrispondente al
la normativa in atto, sia lo
cale che regionale e nazio
nale. Nel comunicato ci si 
dimentica però di rilevare 
che non è tanto la procedura 
ad essere messa sento accu
la . ma la sostanza dell'ope
razione. Gli amministratori. 
sono finiti In carcere non tan
to perché abbiano disatteso 
qualche legge o leggina, ma 
perchè accusati di avere ma
novrato tali leggi per il pre» 
prio tornaconto Un'area di 
150.000 metri quadri è stata 
acquistata per un prezzo di 
ti mila lire al mq. (ma c'è 
anche chi dice che è stata 
pagata 3.000) ed è -stata ri
venduta a prezzi oscillanti ti.i 
le 20 e le 40 mila lire al mq. 
ProtaHonisti di que.sta opera
zione — che avrebbe reso qua
si due miliardi — sono. M-
condo l'accusa, gli ammini
stratori .Me-ss: che tramite una 
società di comodo 'nella qua
le figurano anche mogli e 
madri di consiglieri ed asses
sori) hanno privatamente ac
quistato 11 terreno e poi. co 
me amministratori, lo hanno 
trasformato da verde attrez
zato in area residenziale. 

Il fatto che la DC abbia 
sentito !1 dovere di prestare 
copertura agli amministrato
ri Implicati nello scandalo. 
può essere spiegato dal pe 
ho che gli esponenti DC di 
Lignano hanno nel partito prò 
vinciate e reclonale. pe=o che 
deriva soprattutto dall'Impor
tanza economica di questo 
centro II sindaco arrestato. 
Emilio Zatti . non è solo 11 
primo cittadino d: un Comune 
che d'inverno conta 5000 abi
tanti . ma è anche uomo di 
primo piano nel partito, con 
stretti contatti con quei quat

tro o cinque personaggi che 
contano a livello regionale. E' 
s tato uno degli « inventori » di 
Lignano, come centro turisti
co di importanza ìnterna/.io-
nale. 

In questo pae.se dal dopo
guerra, è s ta to medico con-
do.to fino al 1975. ricopren
do anche l'incarico di segreta
rio comunale della DC. E' 
sindaco .solo da tre anni, ma 
sono decenni che a Lignano 
o^ni scelta importante viene 
discussa in sua presenza. 

« L'arresto del sindaco e di 
altri consiglieri — dice il com
pagno Carmelo Contili, della 
segreteria della federazione di 
Udine e responsabile degli en
ti locali — mene in iure un 
modo di amministrare che la 
DC continua a difendere, una 
politica di compromesso fra 
potere politico e finanziario 
nella quale la speculazione di
viene una scelta costante » 

Sono speculazioni con cifre 
altissime. Lignano si può de
finire. con 11 suo giro d'af
fari che supera i centocin-
quanta miliardi, la più grossa 
« industria » del Friuli, 

La Federazione comunista 
dì Udine, in un manifesto, ha 
chiesto che tu t te le forze pò 
litiche prendano posizione sul-
I-Ì vicenda di Liznano e dia
no il loro contributo per rida
re a questo centro un'ammi-
nistrazione onesta. Pregiudi
ziale. all'avvio di una politi
ca nuova, e un diverso at
teggiamento della DC. che 
però anche questa volta (co
me negli scandali del Vajont: 
delle baracche ai terremota
ti. eccetera» sembra voler in 
sistere nella « copertura >» pò 
litica di personaggi sotto in
chiesta della magistratura 

Jenner Meletti 

Il secondo punto cardine 
della riforma è costituito dal
la nuova organizzazione del
l'attività di ricerca e di in
segnamento connessa ad una 
nuova figura di docente uni
versitario. Essa si svolge in 
modo unitario nel •» diparti 
mento universitario » che 
raggruppa settori disciplinari 
affini o disciplme afferenti 
ad uno stesso * tema » di ri
cerca . 

11 dipartimento sorge in 
sostituzione delle vecchie fa
coltà. I corsi di laurea e di 
diploma restano ai soli fini 
del coordinamento didattico 
e dell'approvazione dei « pia
ni di studio » per il conse
guimento dei titoli di studio 
(ai tre titoli già noti: laurea, 
diploma, specializzazione, è 
stato aggiunto il * dottorato 
di ricerca ». ai soli fini della 
formazione scientifica dei 
docenti e dei ricercatori: 
strumento specifico quindi 
del reclutamento di giovani 
particolarmente dotati nell'u
niversità e lidi macchina 
produttrice di nuovi « preca
ri »). 

I docenti vincono il con
corso non più per un solo 

insegnamento (la cattedra 1 
ma |x-r un posto entro un 
«settore di disc.phnc allini»: e 
svolgono la ricerca non nel 
l'isolamento dell'i istituto 
mono cattedra ». ma nel di
partimento di cui verrà stabi
lita una dimensione minima 
e massima, e ciò attraverso 
un'attività di confronto, di 
verifica, di collalxirazione fra 
tutti i docenti del diparti
mento. Collegialità di l.ivoio 
quindi ai lini della ricom;>o 
si/ione della unità del sapere 
oggi graverninte * parcellizza
to r. ma insieme massima .ta 
ratizia che la collegialità non 
leda la libertà di insegna
mento e di ricerca del singo
lo docenti-, e he — per questo 
— ha diritto ili svolgere la 
r sua •' ricerca e il i suo » in 
segnameiit»» qualora non si 
accordi con il dipartimento 
sui compiti i he questo uli af
fida entro il programma an
nuale approvato. 

Ma questo nuovo mulo di 
fare r.cerca, di insegnare e 
di studiare (perché è chiaro 
che su questo punto la ri
forma tocca insieme — in un 
rapporto reciproco — docenti 
e studenti I richiede '.ria fimi 

i\i d.vci-s.i di dolente 11 te 
sto prevede infatti che nel 
dipartimento l'.ittiv.ta sia 
svolta da un'unica figura di 
docente che svolge unitaria
mente le funzioni intercon
nesse ili fare ruerca e di ìn-
.segnare. in collalxira/ame so 
lo con i tecnici e .! personale 
non docente. Tutte le altre 
fi^un- «min esistenti nell'uni
versità sp.iris.olio ed il do 
cente si differenzia in * asso 
ciato i id t ordinario » solo 
per un diverso livello ih pre 
parazione e di esperienza 
scicntifKhe. accertato attra
verso una rigorosa verifica 
mncor.suale e per un diverso 
trattamento retributivo; ma 
lidi IHT un diverso potere 
gerarchuo. che — specie ne
gli ultimi anni — è diventato 
a volte ingiustificato id an 
che indebito e quindi, i omi
si ih» e. * baronali1 i. 

Questa nuova figura di do 
cente dovrà impegnare tutta 
la propria professionalità nel 
l'un'vers tà. e he di questo 
[lituo impegno ha urgente hi 
sogno. Per questo motivo gli 
sono estese fé r» se pai ,im 
pie) le « incompatibilità » con 
le altre professioni ihe sono 

già proprie digli altn insc 
guanti e pubbl.i. fuuziinari: 
gli è i;ii|)osto l'obbluii» della 
* .iipettativ a si nza assegni» 
per il tempo in iin n .opre 
caruhe [Xilitiih»- o pubbliche: 
e ith sono precisati obblighi 
«li presi n/a e d. residenza 
nell'uniVi-r.s.ta dove e eh.ama 
Io a lavorare 

I "ti r»'i u|)i io di « pro le» o 
iiaht.i i sotti» i ontrollo di ! 
dipartimi nto t al !,ne ili inni 
separare 1 univi rsita dalla 
lealtà pioduttr. a e sociale 
ili! mnido esterno è r«ai://.i 
to attraverso le lonvenzinni 
che il dipartimi rito può pat 
(ture per * committenze v-
pubbliche e pnva 'e . ma l'mi 
tat.unente a quelli- che M ca 
rattcriZ7ano per il < pr« mi 
ni nte inti resse so.-iale » 

Due questioni si sono pie-
sen'ate nei giorni scoisi che 
li.nino gettato qu.dkhe ombi.i 
sulla riforma Si tratta dei 
cesti della riforma -tossn e 
della colloca/ione dei * pr< -
cari » nell'ambito dell'imam 
dr amento ilei personale eggi 
esisti nte nell'università, prr 
visto dalle norme transiterà 
del disegno di legge di r. 
forma. 

I costi del rinnovamento e i « precari » 

Ancora una comoda omissione 
Sei pubblicare la not:aa ' 

di-ll'arrcsto. p:r illeciti cidi- , 
e . del sindaca, di un as'ei i 
sorg e di tre consiglieri di < 
Lipnano Snbhiadnro. quasi '. 
tutti i giornali hanno scritto ; 
c'it» uno degli imputati, il ' 
dott. Vanni Ferlizza. e itcrit-

I to al PCI Un mimmo di <cru- • 
• polo prr>te<f:ona'e avrebbe ' 
• per-nc*<a d< accertare- li che 
' li p--r<onc m q-te*?or:e era 
i S.VJ/.T esonerata Vaino <co,r^o '• 

dall'incarico di capogruppo 
conciliare comunista, e che 
non le e stata rinnovata la 
iscrizione al PCI per il 1978: 
2> che la decisione e *!ata 
presa ed esplicitamente moti 
mia. dalla sezione del PCI 
d: Lignano Sahf>:adoro nel 
quadro detta campnana con-
ditta dall'opposizione comu
nista e soi-iahsta contro le 
oprrazom speculata ? fatte 
pi**ire in rnt«;g.";o comunale 
calla maggioranza de. 

Ma e noto che gì: scrupoli . 
cadono se si presenta l'occa 
sione di gettare discredito sul j 
PCI, di comtoloerlo in qual
che clamoroso esempio di di 
^onesta amministrativa: na- ' 
turalmente calpestando la ve 
rito, perche altrimenti non 
yirebbe po'-ibile Ci <r lasci 
dire che si tratta di meto
di tanto fazios' quanto me- I 
it/iiri'. che certo non fanno 
molto onore a chi se ne serie. , 

Sono questa ni ur ' .n rile
vanti e |HT certi aspetti diffi
cili. Tuttavia, ha ragione 
Froio quando, su La Re pub 
bhea di qualche giorno fa. ha 
scritto che non è opportuno 
né enfatizzarle né strumenta
lizzarle com'è avvenuto invc 
ce, con la compiacenza del 
governo, da parte d. deter
minati settori accademici. 
burocratici, corporativi, fra i 
quali si trovano ancora certe 
forze Ostili alla riforma che 
— nni più scopertamente 
come un tempo ma ancora 
tenacemente — cercano di 
frenarne il cor-o. Ma ha tor
to lo stesso Froio. e gli altri 
che ragionano come lui. 
quando vede tutti ì «politi
ci » decisi ad a rena re la r. 
forma e a dare il v.a a 
* provvedimenti stralcio» ca
paci di seppellirla. E' vero 
invece che nelle forze politi 
che, comprese qjelle su cui 
più s: esercitano le pressioni 
dei s^.{;,iri d < ,;i parlavamo 
prima. *O.T.» prevalsi — p.ir 
da po-izirni divtrse e ron 
senza osciHaz'CTn: e perplessi. 
ta — la volontà e l 'impecio 
di dare al Pac^e entro I'ai.r.o 

la legge ih riforma bk l.m.-
tatissmn provvedimenti anti
cipatori saranno necessari si 
faranno solo quando tutte le 

questioni sarano state riso! 
te nel testo di riforma. Se 
\xr, l'iter parlamentare sarà 
iosi iap.do (ed è possibile 
anche >e improbabile! da 
rendere aiutili queste antìi : 
pa/iom. non si faranno. 
Questo onentamento e lar
gamente magt-'ioritarjo in Se
nato: il governo ne ha preso 
atto, anche perché è .stato r. 
confermati» in chiusura dei 
lavori delia Commi.vsionc. i 
.saldai .iti e le organizzazioni 
professati,ah universitarie più 
autori voi. ribadite «fio ili vo 
ler la riforma sub.to e .*: 
mostrano disposte, a questo 
fir-c. ad una qualche f'css.b;-
l.ta anche sulle questH/iu p u 
difficili Bisogna d.rc- a tutti 
A qjesto punto che un c u i -
sivo pcssim sino e u r t i pò! 
veroni di t r i t a n e mdifferen 
z:ate. magari .n nome di pò-
s.z on: i pili ,r, .ir/?!f ». r o i 
HAiCttno a favore dilla n'or

ma 
P t r "a s ,-irr.o di 

parere eia- ,c- ape-e pi; ;a 

riforma i.mversitar a saranno 
ingenti ma potranno essere 
graduate nel tempo: mentre 
invece ì mezzi necessari per 
una indis|H.nsabi!e e » orisi 
stente nvalutaz.one delle re 
tribuzioni dei docenti umver-
sKari in relazione ai compiti 
nuovi e più ampi rich'osti 
dalla riforma rappresente-
raiino una spesa notevole ma 
non esagerata e quindi pos
sono e debbono e-sere trova
ti. Anche :1 governo sembra 
essersene convinto dopi» un 
re < nte mlloqu.o del min; 
stro Pedini i o:i \ndre.". . 

Ed i p r e ari? Sei ondo no: 
sulla base degl. accordi tra : 
part't: e po.s-jb.Ie trovare u 
na s<,-'u/ione rau.oncvolt clic 
ap 'a a t niritra'.t.-ti >. < as-
segn.s.t; ». t lnirs st; m.liste 
r.al: e del C N R J. S A W 
giusti f.cmiiìst. cu . ilei reto 
n-Poral» ». la poss:b:hta d. 
d.ventare t professori asso 
ciati » attraverso luncor-i r..i 
rnerosi e rap.d. (he cor.-en-
tano di verzicare tutto q.iar.-
to d: burino (ed e moltoi nel
la r.cerca e riell'insegnamer.to 
moitissim. precar. har.r.o 
comprilo .n ara.: di lavoro e 

di -tud: dat. a \ . ntaiigio d< ! 
l'università, nel fi atti mi*» ti 
ria lO'igrua proroga t\,i attua 
r«- prima della s. ^dct'./.i del 
.'Il otti.-bro prossimo »il una 
opportuna nv,»!-.i:a/.:»'ne re 
ir .hutua e n"iin.it.va. nonché 
Testii.s.onc |>er ' i t t i — in a! 
Unta t i la al lavoro un.vers
ta rio — di uiio sigino prn 
fi-ss-oria'< nellt altr'* arr.rn 
n.'•trazioni p ihbhehe "imi 
per legge è già p-eiisfn |v r : 
- ' ) !: i n . t ra t t st- appaiono 
misure siifftc on': a dare una 
.'.sposta adeguila al'e q n -
stami aperte dalie ormai r ot» 
sentenzi- di i p r i 'on e de. 
T \ R . e.nes-e m basi a. r. 
corsi degli interessati 

Tutto .1 risto, compre-a 
i di.» pfrigr.ria il' lo-.-oI.dn 
re :i r.:<»!o ad i saur.mcn*o 
degl: assiste:.ti. .rnn.tr.i :.do\ i 
-- o n i i ir. « ur. parto b io: -
dtq ».n.f:i.»'o — . pr tean é 
d ff.r-Im- n'e pr.i! cab 'e. 
q lardo r.ori r . ' . ' i .a d d ven 
'.ire ^1 di la delle ìntft.z.nfi: 
l'ultimo s.I.iro lari .ato con 
'r., l'ormai imm.r.i r.'.e r. 'or 
;:.a. 

Giovanni Urbani 

San Benedetto: DC e socialisti Nuova delicata fase della legge sull'assistenza psichiatrica 

escludono il PCI dalla Giunta 
ANCONA — A San Benedetto del Tronto. 
i'. comune marchigiano più importante dove 
s: era votato nelle ultime eiezioni amm n: 
strative de! 14 ma£s".o. dopo tre mesi d. 
t r a t t a r n e i. confronto tra : part.t . . e sfo 
ciato l'alir«i sera nei.a formazione di una 
Giunta d: centrosinistra »DC, PSI. PRI e 
PSDI». con a s-.ndaco il socialista Bernardo 
Speca. 

Una conclus.one (i! PCI. che faceva parte 
deH'ammln:sirAz:one uscente, ha votato con 
tro>. scaturita dalle ambiguità e dalle lncer-
teuc delle forze oggi facenti parte dell'ese
cutivo che hanno trovato un unico punto 
di omogeneità: la pregiudiziale anticomu 
nista. 

L'andamento delle trat tat ive (il consiglio 
comunale prima della votazione d! martedì 
notte si era riunito al tre t re volte», pur 
nella sua lentezza aveva sin dall'inizio Indi
cato il quadro della situazione: la DC arroc
cata su di una logica di totale chiusura verso 
il secondo parti to della città <il PCI» e 
intenta a recuperare ad ogni costo at torno 

alla sua orb.ta socialisti. rep-Jhb'.'.cani e so
cialdemocratici; -.1 P3I profondamente !«>ce 
rato nei suo interno: . partiti laici minor. 
che non tacevano all'in.z.o questioni di 
scmeramento 

Il PCI che era uscito rafforzato dalle 
elez.on. comunali, aveva s:n dal primo mo 
mento sostenuto e ricercato una soluzione 
ampia ed un.tar.a chiedendo un governo 
d: lar^a intesa, aperto alla partecipazione 
di tu t te le forze democrat.che. 

La DC ha sempre costantemente tentato 
In tut ta la trattat iva di Isolare il PCI, prò 
ponendosi come unico punto di riferimento 
per gli altri part. t i . Ma le «manovre» de 
nexi sarebbero andate in porto se il PSI 
avesse resistito a tentazioni del passato 

Invece i socialisti sambenedettesi, accet
tando dopo 15 anni una r iedi rone del vec
chio centro-sinistra, hanno accettato la pre 
giudiziale anticomunista. Nella nuova giun
ta il PSI ha ottenuto la c a r i e di sindaco. 
gli assessorati sono stati divisi tra DC. 
PSDI e PRI. 

Dal 13 molti lasceranno i manicomi 
Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — L'applica 
z.one della legge per una d. 
versa assistenza a. malati d: 
mente «quella cioè che vieta 
;| ricovero negli oapedal; ps: 
rhiatriei» entra in una nuova. 
p.u delicata, fa.se Scadono 
infatti ì novanta giorni entro 
j quali i primari respon-sabi.: 
dei reparti degli ospedali ps: 
creatrici devono rendere nota 
la Ilòta di quei ricoverati che 
non possono essere dimessi. 

Evidentemente, una volta 
compilate le • liste » di colo
ro per i quali 11 medico ri
tiene opportuno protrarre il 
ricovero, per moltissimi altri 
si apriranno le porte dei ma
nicomi. E' un fatto di grande 
Importanza e di grande por
tata umana, se e vero come è 

orma: .scifntificarr.er.te di
mostrato chr « l'ist.tuz.or.c 
mnr.icomio » non ha m*: sa 
puto curare una per.sona fino 
alla completa gaang.one e 
fino al.e d:mi-ss.cni Ma è ar. 
che un fatto che non potrà 
non creare e determinare 
tutta una serie di problem. 
per il re:nser.mento del 
« dimesso » 

Da Ncctra Inferiore, ad e 
semp.o >u 700 molisani rico
verati 180 saranno dimessi e 
potranno casi ritornare nei 
loro pae.sl di origine Ed è 
facile immaginare quali prò 
b'.emì si troveranno ad af
frontare intere famiglie che 
vivono in una regione, come 
il Moline, totalmente priva di 
centri di assistenza o di una 
rete ambulatoriale. 

Per questo i compagni Ma-

raffini e Te.s'.a rispettiva 
n.«-r.*'- membro rie.la com-
ni..sù.r.e »on.ta del.a Camera 
e pr.mario del! ospedale c i . 
le d: S Ubaldo hanno pro-
ma-sso a 'rune :n.z.at:ve a li 
\el!o nazicnale e locale per 
cercare soluzioni anche tein 
poranee nell attera che la 
Regione metta in at to e or 
ganizz; s trut ture .san.tane 

Sembra che per ora a No 
cera Inferiore 1 medici ab 
b'.ano deciso d: prorogare di 
qualche mese, forse fino a 
dicembre, le dimissioni di 
questi liV) ricoverati del Mo
lise. E' una .soluzione di 
compromesso dovuta a ritar
di e carenze di cui certo 
queste 180 persone non han
no alcuna responsab.l.tà 

Giovanni Mancinone 

5 ospedali respingono 
un malato di mente 

CALTANISSETTA - S^no 
;>:at. ben c.nqje «ti: o-p:dal; 
che hanno r.fiutato :'. ricove 
ro d: un malato d. mente. 
E dovuto interi e:.; re il pre 
tore d: Cilumiasett* Salva 
tore R:gi.o che ne ha d^-po 
»>:o d autor.ta il r.coiero nrt 
reparto ne-jro'.og.co dell'o^pe 
dale civ.le. Il dottor Riggio 
ha a p e n o un'inchiesta: ai 
t rat ta di accertare perché — 
nonostante la nuova Iffrgt — 
i reparti per (?li al.enatl non 
funzionino ancora. 
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